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La modalità  Contact   
   


Negli anni in cui Royal Rife iniziò la collaborazione con John Crane, fu introdotto un metodo di 


applicazione delle frequenze, molto più semplice ed economico del tubo al plasma : gli elettrodi 


cutanei (introdotti nel 1958 su un nuovo generatore costruito da Crane).  In questa modalità 


l'energia elettromagnetica viene trasmessa tramite elettrodi che possono essere di varia natura: 


cilindri in acciaio chirurgico o in gomma conduttiva, piastre metalliche o elettrodi cutanei adesivi 


(Spooky Tens Pad). 


E' un modo molto efficace per introdurre le frequenze nel corpo e farle lavorare in fretta. 


 


Collegamento allo Spooky2 XM 
 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


 


Gli elettrodi che vengono consegnati con molte macchine Rife sono realizzati in rame di tipo 


industriale o con tubi in acciaio inox. I Cilindri manuali Spooky sono qualcosa di completamente 


diverso – questi elettrodi sono realizzati in gomma conduttiva, in modo da  evitare il 


trasferimento ionico che si verifica attraverso la pelle con tutti gli elettrodi metallici. 


 


Il cavo da utilizzare con tutti i dispositivi per il Contact, termina con due piccoli spinotti a banana 


ai quali collegare gli elettrodi adesivi (TENS pad - TENS = Transcutaneous Electrical Nerve 


Stimulation), i ciilindri manuali, le pantofole, gli accessori in tessuto con fibre d'argento e 


l'elettrodo interno. 


Gli elettrodi si possono collegare allo Spooky2 secondo 


le seguenti modalità:  


• inserendo lo spinotto (BNC) del cavo, nella presa 


HIGH PWR CONTACT del Boost3 - questa è la 
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connessione che fornisce la massima potenza di uscita. 


• inserendo lo spinotto del cavo, nella presa COLLOIDAL SILVER del Boost3 - questa è 


un'uscita con una potenza inferiore, idonea per chi avverte un insopportabile formicolio 


sulle zone di contatto degli elettrodi. 


• inserendo due cavi identici, il primo sull'uscita OUT 1 e il secondo sull'uscita OUT 2 - 


questa è la modalità per il collegamento di quattro elettrodi (ad es. 4 elettrodi adesivi o 2 


cilindri manuali + 2 pantofole). In questa modalità è 


importante fare attenzione che il software sia 


impostato in modo che l'OUT 2 segua le stesse 


impostazioni dell'OUT 1.  Questa impostazione può 


essere utilizzata anche quando due soggetti 


intendono eseguire lo stesso trattamento 


contemporaneamente (in questo caso un cavo con 


due elettrodi sarà dedicato al primo soggetto 


mentre l'altro cavo, al secondo soggetto). 


 


Impostazioni del software 
Il nuovo software ha tutti i Preset già impostati per ogni tipologia d'uso, in modo tale che non è 


necessario preoccuparsi di impostare alcun parametro nella scheda dei "Setting ". In ogni caso, 


una volta scelto il Preset per il Contact mode, può essere sempre opportuno controllare che 


nella scheda "Setting " sia tutto esatto. 


        - Il primo riquadro da controllare è quello delle "Impostazioni del segnale" (Signal Setting). 


█ L'Ampiezza (Amplitude) deve essere impostata 


al massimo valore (20 V), in modo sia garantita la 


massima potenza in uscita. 


█  E' da notare anche che i programmi con la 


sigla "KHZ" e "HC" normalmente dovrebbero 


avere un Offset positivo al 100%. Questa impostazione non è consigliata nel Contact Mode dato 


che la corrente continua che in questo caso viene generata, se usata per parecchi minuti, può 


provocare ustioni sulla pelle a contatto con gli elettrodi (quindi soprattutto quando si usano gli 


elettrodi adesivi, l'Offset deve essere impostato sempre a "0"). 


 


 - Il secondo riquadro da controllare è quello relativo al "Contact Mode Option".  


█ Innanzi tutto è importante verificare che la 


casella "Reduce Amplitude" sia selezionata.  


Infatti, quando vengono applicate le frequenze, 
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spesso si avverte un formicolio nella zona di contatto, che indica il passaggio della corrente 


elettrica. Ma il corpo umano reagisce in modo diverso a seconda della frequenza e della 


corrente da cui è percorso. Le basse frequenze vengono percepite in modo evidente (sino a 


provocare la tetanizzazione, ovvero una contrazione muscolare che può essere anche violenta); 


man mano che la frequenza aumenta tale percezione diventa sempre più bassa sino a 


scomparire quando si è prossimi ai 10 kHz. Quindi è necessario ridurre la tensione (ovvero la 


potenza) quando le frequenze sono sotto questo limite, in modo da non percepire la sgradevole 


sensazione di una scossa elettrica. 


 A volte può capitare che, nonostante sia tutto impostato in modo corretto, si percepisca il 


formicolio della corrente sulle zone in cui sono applicati gli elettrodi, in modo insopportabile. In 


questi casi è opportuno fermare il programma e spostare lo spinotto del cavo sulla presa 


COLLOIDAL SILVER che ha una tensione d'uscita inferiore. In alternativa o in aggiunta, si può 


diminuire l'Ampiezza (ad es. da 20 V a 15V) sino ad ottenere una condizione ben sopportabile. 


E' naturale pensare che tale eventuale disagio, possa dipendere da una serie di fattori quali ad 


esempio l'idratazione, il punto di applicazione e la conducibilità della pelle. Quando si utilizzano 


gli elettrodi adesivi, il disagio può essere causato anche da una aderenza insufficiente degli 


elettrodi;  infatti se l'adesivo si rovina o è consumato, si riduce la superficie di contatto ed 


aumenta quindi della densità di corrente che di conseguenza provoca un forte formicolio. 


 In ogni caso è sempre opportuno, prima di affrontare una sessione di Contact, bere molta 


acqua in modo da essere ben idratati.  


█ In questo riquadro si può modificare anche l'Ampiezza della rampa (Amplitude Ramp [x] 


seconds): in questa casella si può impostare il numero di secondi che lo Spooky2 impiegherà, 


partendo da 0 volt,  per raggiungere la tensione (es. 20 V) che avete specificato nel riquadro 


Impostazioni di segnale (Signal Setting, descritto nel paragrafo precedente) - 5 secondi è un 


valore ragionevole. Si può inoltre selezionare se applicare la rampa all'inizio di ogni frequenza 


(Up) e al termine (Down). In pratica questa impostazione serve a passare da una frequenza ad 


un'altra di un programma, in modo "dolce e lento" in modo da non provare scosse (e 


tetanizzazione) o fastidi durante l'esecuzione di un programma. 


 


 - Il terzo parametro è quello relativo allo 


"Swap Waveforms Every - 60 - Seconds", 


ovvero l'impostazione che serve a invertire la 


polarità degli elettrodi (da positiva a negativa e 


viceversa) ogni 60 secondi (ad es.) in modo che 


non si possano formare acidi sotto gli elettrodi (dunque la posizione degli spinotti rosso-nero è 


assolutamente indifferente). 
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L'uso di una portante dinamica 
 


Le onde portanti sono onde elettromagnetiche con una frequenza fissa che, nel caso specifico, 


hanno la proprietà di migliorare la penetrazione nel corpo. Utilizzando questa impostazione si 


potrà rendere più efficace la modalità Contatto, soprattutto quando è necessario che le onde 


elettromagnetiche raggiungano zone profonde, rispetto alla posizione degli elettrodi. 


Inoltre i vettori dinamici contribuiscono a ridurre le contrazioni muscolari e le sensazioni di 


formicolio associati alle basse frequenze utilizzate per i programmi di cura e disintossicazione, 


che possono rendere una sessione abbastanza fastidiosa.  


Ci sono due metodi 


per creare una 


portante dinamica, il 


primo prevede la 


Modulazione in 


Ampiezza delle 


frequenze previste 


nel programma che 


si intende utilizzare.  


 


 


 


 


 


 


Il secondo prevede 


la modifica 


dell'OUT2 


(impostato ad un 


multiplo della 


frequenza 


dell'OUT1) 
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L'effetto pelle  


Alcuni hanno criticato la modalità Contatto, affermando che “l’effetto pelle” non permette alla 


corrente di penetrare abbastanza in profondità nel corpo. 


Questo si basa essenzialmente su un fraintendimento di ciò che l’effetto pelle è in realtà. 


In elettronica, la superficie esterna di qualsiasi conduttore elettrico, come ad esempio un filo, è 


chiamata “pelle”. L’effetto pelle reale si riferisce alla tendenza della corrente in AC (corrente 


alternata) di scorrere sulla superficie esterna. Più alta è la frequenza della corrente, più 


evidente diventa l’effetto. Il fenomeno si presenta come un aumento della resistenza del 


conduttore, rendendolo meno efficiente. 


Sebbene la pelle umana presenti una resistenza al flusso di corrente elettrica, il termine “effetto 


pelle” non si intende che sia riferito al corpo umano, ma ai materiali utilizzati nella trasmissione 


di potenza. 


Tuttavia, l’effetto pelle non è presente nella stessa misura quando c’è una trasmissione 


contemporanea di corrente elettrica in DC (corrente continua) – che è quella utilizzata da tutte 


le macchine Rife. 


Con una potenza sufficiente, una macchina Rife ben progettata è in grado di fornire l’energia 


elettrica in DC, necessaria a penetrare in profondità nel corpo, per raggiungere tutti i suoi 


organi. La controversia rimane, tuttavia, sul dubbio che questa energia sia in grado di 


raggiungere le superfici interne di organi cavi.  


Alcuni ricercatori ritengono che l’energia in DC in realtà non ha di questi problemi perché la 


cosa importante è l’energia elettromagnetica codificata in essa e una volta che questa colpisce 


la superficie esterna di un organo, sarà trasmessa da cellula a cellula e per conduzione 


intercellulare, all’intero organo. 


 


La posizione degli elettrodi nella modalità contatt o 
 


 I cilindri normalmente si usano impugnandoli con entrambe le mani, in modo che le onde 


elettromagnetiche investano tutta la parte superiore del corpo. La massima copertura del corpo 


si ha invece con un cilindro in una mano e l'altro sotto il piede sul lato opposto (in questo caso 


si può applicare un panno inumidito con acqua salata sul cilindro, in modo da migliorare il 


contatto). 


In alternativa, o meglio dei cilindri, si possono usare gli elettrodi adesivi (TENS pad); il punto in 


cui applicali è fondamentale per il successo del trattamento.  


Se si potesse fare riferimento alle tradizionali nozioni di elettrotecnica, l'andamento delle linee di 


corrente assumerebbero una forma affusolata che si estenderebbe in profondità sino a tre volte 
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la distanza tra gli elettrodi. 


Se queste nozioni sono valide considerando un mezzo 


omogeneo, di certo non lo sono se il mezzo (come un 


corpo umano) non lo è.  


La figura in alto (dove la linea rossa e blu rappresentano 


gli elettrodi  e le linee arancio il percorso della corrente) 


serve solo a dare una idea molto semplificata di come la 


corrente elettrica possa essere deviata nel momento in cui 


passa da un muscolo ad un osso. In realtà le cose sono 


molto più complicate dato che la corrente sceglie sempre 


le strade con minore resistenza elettrica e quindi si deve 


considerare la conducibilità del mezzo (muscoli, nervi, vasi 


sanguigni, ecc.), l'idratazione,  l'effetto pelle (sopra descritto), ecc., ecc.  


Dunque, ignorando tutte la nozioni teoriche, per posizionare gli elettrodi cutanei bisogna 


considerare che : 


• la corrente elettrica sceglie sempre il percorso che offre la minore resistenza; 


• la corrente scorre da un elettrodo all'altro, quindi la zona che ci interessa investire, deve 


trovarsi al centro; 


• quando dobbiamo raggiungere un organo che si trova in profondità, non  posizionare gli 


elettrodi troppo vicini (es. vescica: gli elettrodi non devono essere applicati sopra ma 


subito al di fuori della sua posizione). In ogni caso si dovrebbe cercare di lasciare almeno 


5 cm tra gli elettrodi; 


• quando non è prudente investire determinati organi (es. la testa) oppure è impossibile o 


complicato investire l'organo di destinazione, la cosa migliore da fare è usare i cilindri 


manuali. 


Inoltre : 


• non posizionare mai gli elettrodi sulla testa (in qualsiasi punto), sui vasi sanguigni del collo 


(carotide e vena giugulare) o sopra il cuore; 


• evitare le zone pelose, ferite aperte e vaste cicatrici; 


• non posizionare gli elettrodi direttamente su una giunzione (gomiti, ginocchia e caviglie); 


• non usare mai un elettrodo danneggiato o che no aderisce bene alla pelle (si possono 


utilizzare sino a quando l'adesivo è ancora efficiente - normalmente sino a 20 volte); 


• durante la sessione, non stare a contatto con superfici metalliche (es. sedie o sgabelli); 


• non usare mai due generatori (con due coppie di elettrodi) contemporaneamente sullo stesso 


soggetto.  
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Per l’accelerazione della cura di ferite o tagli, gli elettrodi vanno posizionati in modo che la ferita si 


trovi al centro, tra gli elettrodi (la distanza varia in funzione della lunghezza del taglio). 
Le immagini che seguono, oltre identificare la posizione di applicazione degli elettrodi adesivi per 


alcuni problemi di salute, sono da esempio per l’individuazione dei punti migliori da utilizzare per 


altri tipi di disturbi.   


                                     
 
  


              
 


Collo  
 
Mal di testa o Emicrania. 


Collo - Spalla  
 
Sindrome cervicale, cefalea da tensione, 
dolore all'articolazione vertebrale. 
Posizione : diagonale. 
 
Dolori muscolari 
Posizione : parallela. 
 


Spalla  
 
Dolori alla spalla e alla scapola. 


Addome  
 
Rafforzamento addominale, crampi, dolori, 
patologie di varia natura. 
 
Posizione : parallela. 
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Schiena  
 
Mal di schiena, lombosciatalgia, ernia del 
disco. 
 
Posizione : parallela. 
 
 
 


Schiena  
 
Dolore radicolare, sciatica.  
 
Posizione : alternata lungo la zona dolente. 
 
 
 


Vescica  
 
Enuresi, nicturia, cistite, patologie urinarie. 
 
 Posizione : sopra la vescica 
 
 
 


Prostata  
 
Ipertrofia / iperplasia prostatica, prostatite. 
 
Posizione : un elettrodo sopra la vescica, 
l’altro subito dopo lo scroto. 
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Gomito  
 
Infiammazione dolorosa dei tendini. 
 
Posizione : sopra e sotto la giunzione. 
 
 


Ginocchio  
 
Dolore alle articolazioni, gonfiore, traumi. 
 
Posizione : sopra e sotto la giunzione. 
 
 


Caviglia  
 
Infiammazione dolorosa dei tendini. 
 
Posizione : un elettrodo sopra, sul lato 
esterno, l’altro sul dorso del piede. 
 
 


Piede 
 
Infiammazione del tendine d’Achille. 
 
Posizione : alle estremità della giunzione 
del tendine. 
 
 
 







 


I testi della presente guida, tratti dai manuali in Inglese, forum e blog, sono stati tradotti, elaborati ed integrati a cura dell'Ing. Marcello Allegretti. 


 


Cosa si avverte durante una sessione di Contact 
Quando si esegue una sessione in modalità Contact, normalmente si avverte un formicolio sulla 


pelle che deve essere assolutamente sopportabile e quindi non creare disagi di alcun tipo.  


Ci sono molti fattori che determinano il modo di avvertire le frequenze in questa modalità. 


Il primo è determinato dalle stesse frequenze. Qualsiasi frequenza oltre i 10 KHz non dovrebbe 


essere sentita da nessuno; solo quelle inferiori a 10KHz dovrebbero risuonare con i nervi. 


Il secondo fattore è l'Ampiezza. C'è bisogno di almeno 14 V per penetrare la pelle ed essere 


efficace, ma il generatore XM è in grado di utilizzare fino a 20 V. 


Il terzo, dipende se si sta utilizzando la porta CS o la porta Hi Pwr sull'unità Boost.  La 


resistenza aggiunta sulla porta del circuito CS (Colloidal Silver) riduce il formicolio in modo da 


non essere quasi mai fastidioso. 


Quarto. Nelle impostazioni software c'è anche "Reduce Amplitude for Frequencies less than 


10KHz" (Riduci l'Ampiezza per frequenze inferiori a 10 KHz). Se questa casella è selezionata, il 


software andrà a ridurre la capacità di percepire la corrente. 


In quinto luogo, alcune persone non sono così sensibili come altre e quindi questo non è un 


problema per loro. 


Sesto. I livelli di idratazione hanno un effetto sulla facilità con cui la corrente scorre all'interno 


del corpo e possono quindi  influenzare la percezione del segnale. 


Settimo. Non si avverte nulla quando si utilizza la modalità di Contatto dello Spooky Central. Gli 


elettrodi TENS collegati alla SC hanno una frequenza fissa a 100 Hz con una tensione di picco 


di 320V, che è molto alta, ma la durata dell'impulso è estremamente breve. Dunque non c'è da 


preoccuparsi se non si avverte nulla. 


Ci possono essere anche altri motivi, ma questi sono i principali. 


 


Precauzioni e numero delle sessioni giornaliere 
La modalità Contact non deve mai essere usata da coloro che soffrono di disturbi cardiaci e dai 


portatori di impianti elettronici come il pacemaker. Inoltre, protesi ed impianti metallici possono 


creare disagi. L'energia elettrica applicata al corpo influenzerà sempre fortemente qualcosa di 


conduttivo come i metalli, dunque è sconsigliato che zone del corpo con protesi metalliche 


siano investite da correnti elettriche con varie frequenze. 


In tutti questi casi si consiglia di utilizzare la modalità Remote. 


 


Il corpo ha bisogno di tempo per "elaborare" le informazioni che gli vengono fornite, quindi si 


consiglia di eseguire una sessione al giorno (massimo due); terminata la sessione, si può 


continuare in modalità Remote. 
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Altri dispositivi per il Contact 
I prodotti che seguono, sono una valida integrazione o alternativa ai cilindri manuali o agli 


elettrodi adesivi: 


 


Spooky Pantofole in gomma conduttiva 


Realizzate in gomma conduttiva, hanno piccole sporgenze sulla 


superficie che migliorano il contatto con la pelle. Inoltre una 


resistenza incorporata rende il trattamento più confortevole. 


Facili da indossare, sono l'ideale per coloro che desiderano 


eseguire un trattamento, durante il lavoro sul computer!  


 


 


 


Spooky Tens Contact Kit  


Gli accessori più comodi per eseguire un trattamento in modalità 


Contact. 


Il contenuto di questo kit consente di effettuare trattamenti 


Contact, nella modalità più confortevole possibile. 


Il kit comprende: - Guanti e Calzini in tessuto con fibre d'argento, 


per trattamenti di lunga durata - Fasce per Ginocchio, Gomito e 


Polso, per il trattamento di articolazioni e tendini. 


Molti utenti trovano che i trattamenti eseguiti con questi accessori, siano rilassanti, piacevoli, 


calmanti ed energizzanti.  


 


Spooky Tens Elettrodo Interno  


Questa speciale sonda ha una sezione rettangolare unica che 


evita spostamenti ed una flangia esterna per una precisa 


ritenzione.  


La forma arrotondata e il collo stretto, facilitano l'inserimento ed 


un comodo utilizzo. La sagoma degli elettrodi consente una 


applicazione confortevole delle frequenze. 


  






